
 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

SLR/AC 

Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in 

legge del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante “Misure urgenti di contrasto al 
disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei 

minori in ambito digitale”. 
 

Rep. atti n. 141/CU del 12 ottobre 2023. 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nell’odierna seduta del 12 ottobre 2023:  

 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in particolare, l’articolo 9;  

 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio 
giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in 

ambito digitale”; 

 

VISTA la nota del 21 settembre 2023, prot. DAR n. 21518, con la quale il Dipartimento per gli affari 

giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso il provvedimento 

relativo alla conversione in legge del decreto-legge in oggetto, approvato dal Consiglio dei ministri 

nella seduta del 7 settembre 2023 e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato;  

 

VISTA la nota del 25 settembre 2023, prot. DAR. n. 21680, con la quale l’Ufficio per il 

coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ha diramato alle Regioni, agli enti locali 

ed alle amministrazioni interessate il citato provvedimento e ha contestualmente convocato un 

incontro tecnico per il giorno 5 ottobre 2023; 

 

VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 5 ottobre 2023, alla quale non hanno partecipato 

né il Ministero della giustizia né l’ANCI e nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano hanno anticipato l’invio di un documento tecnico, rinviando, ai fini 

dell’espressione del parere, alle definitive determinazioni della sede politica; 

 

VISTO il documento tecnico inviato dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

acquisito al prot. DAR. n. 22522 del 5 ottobre 2023, ad esito della riunione tecnica sopracitata, 

contenente le proposte emendative al disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 settembre 

2023, n. 123, diramato, in pari data, con nota prot. DAR n. 22531; 

 

CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole a 

maggioranza, con il voto contrario delle Regioni Toscana, Puglia, Campania, Emilia-Romagna, 

presentando altresì alcune proposte emendative, contenute nel documento che, allegato al presente 

atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 

- ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento degli emendamenti contenuti 
nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 2); 

- UPI ha espresso parere favorevole; 

 



 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

SLR/AC 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

sulla conversione in legge del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante “Misure urgenti di 
contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la 

sicurezza dei minori in ambito digitale”. 

 

 

 Il Segretario  Il Presidente 

 Cons. Paola D’Avena  Ministro Roberto Calderoli 
 

 

 
Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI



Jt-4o*Zoel

ffi ffi N P"X$*f *{e& & f, LLE }EH{I i {tr }"{l
ffi $CLLE PSITS\/IICCE AI,JT{IN{fME

231157rcA05/C8-C9

POSIZIONE SULLA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 15
SETTEMBRE 2023, N. 123, RECA}ITE *MISURE URGENTI DI CONTRASTO AL
DISAGIO GIOVAIIILE, ALLA POVERTA EDUCATIVA E ALLA CRIMINALITA

MINORILE, NONCHE PER LA SICUREZZADEIMINORI IN AMBITO DIGITALE'

Parere, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281,

Punto 05) Odg Conferenza anificata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole amaggiorarua
con il voto contrario delle Regioni Campania, Emilia-Romagna Toscana e Puglia.

La Conferenza presenta altresi le seguenti proposte emendative:

l. Si propone di sostituire l'art.12, comma 4,lett. b/ con il seguente:

"all'art.2, dopo il comma 3, d inserito il seguente: <3-bis. Non ha altresi diritto al
trosferimento dell'Assegno di Inclusione il nucleo familiare per i cui componenti minorenni
non sia documentata la regolare frequenza dello scuola dell'obbligo. i -fatto salva la
possibilitd. che l'Assegno di Inclusione vensa gestito dai servizi sociali degli Ambiti
Tbrritoriali o dei Comuni di residenza a seguito della oresa in carico. al.fine di assicurare, in
favore dei componenti minorenni del medesimo nucleo. gli interventi e i servizi di inclusione
sociale. ivi compresi gli interventi necessari a sarantire I'assolvimento dell'obbliqo
formativo. di cui al comma 2. art.7 del decreto legislativo 15 settembre 2017. n. 147. anche

a valere sulle risorse della quota del Fondo per la lotta alla oovertd e all'esclusione sociale
di cui al comma 3 del medesimo articolo 7."

2. Si propone di sostituire l'art.12, comma 4,lett. c) 1) con il seguente:

"dopo il comma 3, i inserito il seguente: <3-bis. Alla condanna in via definitiva del
beneficiario per il reato di cui all'articolo 570+er del codice penale, nonchd alla sentenza

definitiva adottata ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice di procedura penale, in
deroga alle previsioni dell' articolo 445, comma L-bis, del medesimo codice, consegue la
sospensione del beneficio fino alla ripresa della regolare frequenza scolastica del minore
documentata con certificazione rilasciata dal dirigente scolastico, owero, in mancanza di tale
certificazione, per un periodo di due anni.

Inclusione venga riconosciuto e gestito dai servizi sociali degli Ambiti Tbrritoriali o dei
Comuni di residenza. a seguito della presa in carico. al .fine di assicurare. in.fovore dei
componenti minorenni del medesimo nucleo. gli interventi e i servizi di inclusione sociale. ivi



della guota del Fondo per la lotta alla povertd e all'esclusione sociale di cui al comma 3 del

medesimo articolo 7.">

Roma, 12 ottobre2023
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Conferenza Unificata - L2 ottobre 2o23

Punto 5| o.d.g

Parere ai sensi del decreto-legge 15 settembte 2o23, n. L23, recante
misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla poverti

educativa e alla criminaliti minorile, nonch6 per la
sicarezza dei minori in ambito digitale



PROPOSTE EMENDATTVE

Fondo potenziamento iniziative minori a rischio devianza

Dopo I'articolo B, aggiungere il seguente:

Art. 8- bis
(Fondo potenziamento iniziative minori a rischio devianzal

1. Al fine di potenziare Ie attivitd in favore dei minori inseriti in percorsi di rieducazione

previsti dall'articolo 27-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre

1988, n. 448 e istituito nello stato di previsione del Ministero delf interno un apposito

fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per I'anno 2024 e a 15 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Le risorse del suddetto fondo possono

essere destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia

locale o di personale dei servizi di assistenza degli enti locali, nei limiti delle predette

risorse e anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2OlO,

n.78, convertito, con modifrcazioni, dalla legge 3O luglio 2OlO, n. 122.

2. Alla copertura dei relativi oneri si prowede: a) quanto a euro 10 milioni per l'anno

2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di

politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2OO4, n.282, convertito, con modlftcazroni, dalla legge 27 dicernbre 2OO4, n. 307; b)

quanto a euro 15 milioni per l'anno 2025 e 2026, mediante corrispondente utrlizzo di

quota parte delle entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), della legge 23

febbraio lggg, n. 44, affluite all'entrata del bilancio dello Stato, che restano acquisite

all'erario.
3. Il fondo di cui al comma 1 potri. essere alimentato anche con le risorse provenienti dal

Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno

2OO8,n. ll2, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2OO8, n. 133, per la

quota spettante al Ministero delf interno.

4. Le modaliti. di presentazione delle richieste da parte dei Comuni interessati nonche i
criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente

decreto, con decreto de1 Ministro delf interno, da adottare di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, sentita 1a Conferenza Stato-Citta ed Autonomie locali e

destinati ai Comuni che hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica

o\,,vero che dispongono per l'anno 2023 del bilancio stabilmente riequilibrato.

Motivazione
Con l'introduzione del nuouo art. 27-bis al Decreto del Presidente delto Repubblica 22

settembre 1988, n. 448 inerente i nuoui percorsi di rieducazione del minore nonch€ con

l'estensione d.elle preuisioni contenute alle disposizioni in materia di misure di preuenzione a

tutela detla siarezza pubbtica e della sicurezza delte cittd di ctti all'art. 3 del decreto-legge 15

settembre 2023, n. 123, i Comuni assis/ono daun lato ad un incremento delle attiuitd" preuiste

dall'art. 6 d.el Decreto del Presidente dellaRepubblica22 settembre 1988, n. 448 che necessita,

per la parte di competenza, ad un potenziamento del personale e attiuitd dedicati ai seruizi di

assisten-z,a e, dall'altro, al potenziamento delle attiuitd di contrqsto e uigilanzq con

personale aggiuntiuo di poli-zia locale. Appare del tutto plausibile e con un

prudenziale in fase di prima applicazione la preuisione di finanziamento per detti Ct

coper'tura delle spese per il tiennio.



Att. L2

(Disposizioni per il rafforzamento del rispetto dell'obbligo scolasticof

Al comma 4, riformulare la lettera b) come serye :

b) all'articolo 
-2, 

d.opo il comma 3, d inserito il seguente : "3-bis. Non ha altresi diritto al

tiasferimento dell'issegno di inclusione il nucleo familiare per i ani componenti minorenni non

si6- doanmentata la regolare frequenza detla sanola delt'obbligo nell'ambito del patto per

I'inclusione".

Motivazione

La preuisione di escludere dall'accesso all'Assegno di inclusione i nuclei che non documentino

b jrequenza d.ella scuola d.etl'obbligo d.ei componenti minorenni si tradurrebbe in un ulteriore

siantiggio per i minori sfessi. L'assegno di inclusione, infatti, non preuede solamente la

p.r".r{in" di un benefi.cio economico ma la presa in carico e I'adesione del nucleo ad un
'progetto 

personalizzato che tra le proprie finatitd ha anche quella di combattere l'abbandono
'scilastico 

e spingere la famiglia a rispettare l'obbligo scolastico. L'adesione al patto d

condizionante per-il riceuimento aet beneficio economico e il mancato rispetto degli obblighi in

esso preuisti-d condizione di d.ecad.enza del benefi.cio stesso. Alla luce di questo, la

riforrrt-utazione consentirebbe comunque l'accesso alla misura, soprattutto pensando che si

tiatta di nuclei con minori, comprensiua dei percorsi di attiuazione e dei sostegni in essa

preuisti, ma preuede la perdita d"el beneficio economico in caso di mancato ispetto della
-regolare 

di freqtenza della scuola dell'obbligo preuista nel patto di inclusione.

Edilizia scolastica controlli

Dopo l'art. 71 aggiungere il seguente:

Art. 11-bis
(Controlli edilizia scolasticaf

"Su tutte le istanze e le relative rendicontazioni inerenti i finartziarrrenti non PNRR per

l,ediliziascolastica il Ministero dellTstru zione e de1 Merito svolge controlli anche a campione".

Motivazione
Negti ultimi anni a seguito dei tanti finanziamenti ordinari erogati ai Comuni per interuenti di

ealizta scolastica luerifiche di trulnerabilitd simica, Piano palestre, sanole antisismich.e, fondo

comma 740, Piano antincendio, ind.agini diagnostiche, Scuole sicure)si sono attiuate deane di

migtiaia di istanze d.a parte degti enti locali, qnche di importi di minima entitd.

Il-antrotlo massiuo d.i parte abt Utlrt di tutte queste istantze che qd oggi, come dainformazioni

d.et Ministero si attestano alle 12.OOO con relatiue rendiconta-zioni, integrazioni, rettifiche,

produce un rallentamento dell'azione amministraua nello suolgimento delte attiuitd ed
'erogazione 

finale d.elle risorse. L'emendamento d pertanto finalizzato ad introdurre la

meiodologii aet controllo a campione per gli interuenti di edilizia scolastica non PNRR, in quanto

consentiiebbe di uelocizzare le procedure di uerificq e i pagamenti delle somme ai Comuni che

motti di essi hanno anticipato per interuenti finanziati con fondi pregressi che isalgono

addirittura a prima del Couid-l9.
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Decorrenza delle nuove regole di fotrnazione del bilancio di previsione

Aggiungere il seguente articolo:

Art. XX

All'articolo 16, comma 9-ter del Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, come modificato, dalla

Legge 21 settembre2022,n. 142 e aggiunto in fine il seguente periodo: "I1 prowedimento

attuativo di cui al periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di approvazione

del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027".

Motivazione

La proposta determina la decorrenza dell'applicazione dei nuoui principi contabili riguardanti

I'approuazione del bilancio di preuisione (come preuisto dal Decreto MEF 25 luglio 2023,

pubblicato in G.U. Serie Generale n.181 del4 agosto 2023) a partire da.l tiennio 2025-2027.

La modifica in commento garantisce, anzitutto, I'a"ssimilazione dei nuoui principi contabili alla

luce det fatto che il cd. "bilancio tecnico" e la preuisione di un "atto di indirizzo" da parte della

Giunta, anch'esso da presentare entro la medesima data del 15 settembre, costituiscono una

nouitd" a.ssoluta la ani implementazione non d affatto semplice e immediata.

Va altresi considerato che, te dfficoltd. finan-ziarie registrate dagli enti locali per la chiusura del

bilancio di preuisione 2023-2025, connesse qll'insediamento dei nuoui consigli comunali ed alle

eccezionqli urgenze deriuanti dai recenti euenti atmosferici straordinai, hanno comportato la

proroga d.el termine per la deliberazione delle preuisioni di bilancio 2023 al 15 settembre

scorso, con ulteriori problemi per gli enti locali interessati ad applicare i nuoui cambiamenti

richiesti dal Decreto MEF 25luglio 2023.

La proroga richiesta consente altresi, di attiuare le iniziatiue necessarie per dare certezza

formale alla determinazione degli stanziamenti, in particolare sul uersante dell'entrata, le ati
componenti sono spesso definite soltanto con la legge di bitancio o anche con prouuedimenti

successiui . Vale la pena sottolineare il fatto che la rigiditd strutturale dei bilanci degli enti locali

rende essenziale la conoscenza di tali componenti, sia per assicurare finanziamenti ordinai di

spese non comprimibili, sia per esercitare le possibili scelte discrezionali in capo a ciascun ente.

Pertanto, in assenza detto modifica proposta, per diuersi enti locali, gid. in affanno

nell'approuazione dei bilanci entro i tennini stabiliti, si uerificherebbe il paradosso di un

ulteriore appesantimento del sistema di approuazione con I'emersione di nuoui itardi ed

ulte rio ri effetti ind e sid e r ati.

Modifica delle condizioni per l'accensione di mutui a fini di investimento

degli enti locali

Art. XX



(Modifica delle condizioni per l'accensione di mutui a fini di investimento degli enti
localif

Al comma 2,lettera e), dell'articolo 204 del decreto legislatiuo 78 agosto 2OOO, n. 267,le parole

"dato atto delltntervenuta approvaztone del progetto definitivo o esecutivo" sono sostituite

dalle seguenti: "dato atto delltntervenuta approvazione del progetto di fattibilitA tecnico-

economico o esecutivo".

Motivazione

A seguito dell'approuazione della. riforma del codice degli appalti di cui al decreto legislatiuo n.

36/ 2023, d stata eliminata la nozione di progetto "definitiuo" nell'ambito delle diuerse fasi di
progettazione degli inuestimenti in opere pubbliche, a fauore di un antestuale rafformmento

della nozione di "fattibilitd. tecnico economica" dell'interuento. I tiuelli di progettazione

attualmente preuisti si iducono dunque a due, il "progetto di fattibilitd tecnico-economica" e il
"progetto esecutiuo", in luogo dei precedenti tre: "progetto fattibilitd. tecnico-economica";

" progetto definitiuo" ; "progetto eseantiuo".

L'art. 204, co. 2, lett. e) del decreto legislatiuo 78 agosto 2OOO, n. 267 ("TWL") in mateia di

clausole e condizioni per la stipula di contratti di mutuo tra gli enti locali e gli istituti di credito

richiede I'approuazione "del progetto definitiuo o esecutiuo'. In seguito qll'introduzione

d.ell'articolo 41, comma 1, del decreto legislatiuo 37 marzo 2023, n. 36 ("Nuouo Codice"), si

dourebbe pertanto itenere che ai fi.ni della stipula di contratti di mutuo tra gli enti locali e gli

istituti di credito sia necessaria I'approuazione del progetto esecutiuo, noll sussislendo pii il
"progetto definitiuo", posticipando in tal modo l'acquisizione da parte degli enti delle risorse

finan-ziarie necessarie alla realizzazione degli inuestimenti. La questione iguarda anche i

mutui concessi datla Casso Depositi e Prestiti, purformalmente esclusa dalle condizioni di cui

al comma 2, cLrc si d sempre conformata per consolidata prassi atali clausole, compresa quella

riguardante il liuello di progettazione richiesto.

11 progetto definitiuo di cui al decreto legislatiuo 18 apile 2016, n. 50 nsulta, peraltro,

sostan-zialmente equiualente al progetto di fattibilitd tecnico-economica di cui a.l Nuouo Codice,

come d"ettagliatamente indiuiduato all'art. 6, comma 7, dell'Allegato 1.7 al Nuouo Codice e, piu

in generale, nella Sezione II di tale Allegato, in quanto il nuouo progetto di fattibilitd tecnico-

economica sembrerebbe auer sostanzialmente unificato i precedenti due liuelli del "progetto di

fattibilitd tecnica ed economica' e del "progetto definitiuo", assorbendo quest'ultimo.

In tal senso depone quanto preuisto dallo slesso Nuouo Codice, in materia di coordinamento

con lq disciptina delle uarianti urbanistiche, qi sensi del quale "il progetto di fattibilitd. tecnico-

economica sostituisce il progetto preliminare e quello definitiuo" (art. 41, co. 7) e, pii in generale,

che oogni richiamo in disposizioni legislatiue, regolamentqri o amministratiue uigenti al decreto

legislatiuo 18 aprite 2016, n. 5O, L..l si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del

[nuouo] codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal [nuouo] codice stesso, (art. 226, co.S.).
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